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«Grazie ad Allah siamo entra-
ti ad Herat», annuncia Habibul-
lah, un talebano, che si fa ripren-
dere ad un paio di chilometri a
sud della grande moschea blu
nella terza città del Paese. Il traf-
fico scorre, gli insorti sven-
tolano le bandiere bian-
che di guerra in mezzo al-
la strada e sono circondati
da bambini, come se fosse-
ro scudi umani. Habibul-
lah imbraccia un fucile mi-
tragliatore Usa M 4 con
l’ottica per prendere bene
la mira, che sembra nuovo di
zecca. Un’arma in dotazione
all’esercito afghano forse razzia-
ta in qualche base.

Altre foto rese note dal mini-
stero delle Difesa afghano mo-
strano, al contrario, il centro del-
la città tranquillo come sempre
con i bazar aperti. L’assurdo del-
la guerra afghana segnata da
un’avanzata talebana che anda-
va messo in conto, come ha de-
nunciato ieri il presidente Ash-
raf Ghani davanti al Parlamento
riunito per l’emergenza. «La no-
stra situazione attuale è dovuta
alla decisione (degli americani,
nda) di ritirarsi in modo bru-
sco», ha dichiarato il capo dello
Stato. Ghani ha confermato che
aveva avvertito Washington «del-
le conseguenze» della smobilita-

zione repentina. Per di più il ne-
goziato con i talebani condotto
dagli Usa ha solo «legittimato un
gruppo di insorti invece di porta-
re alla pace». Ghani è convinto
che «nei prossimi sei mesi» le
forze di sicurezza afghane re-
spingeranno i talebani. E ha sot-
tolineato: «O ci sediamo ginoc-
chio contro ginocchio al vero ta-
volo dei negoziati o rompiamo

le loro ginocchia (degli insorti,
nda) sul campo di battaglia».

Ad Herat negli ultimi giorni di
scontri l’ospedale cittadino ha

registrato 24 morti e 178 feriti,
comprese donne e bambini, ma
molto di più stavano arrivando
ieri quando è scattata la controf-
fensiva governativa. «Abbiamo
inviato centinaia di soldati delle
forze speciali. La situazione sta
migliorando», ha dichiarato il
portavoce del ministero della Di-
fesa, Fawad Aman. In un tweet
ha confermato l'uccisione di «55

terroristi talebani, compresi cin-
que comandanti».

I nostri ex interpreti rimasti in
città nella speranza di un’eva-
cuazione temono per la loro vi-
ta. «Stamattina presto (ieri per
chi legge, nda), una trappola
esplosiva nascosta su un mini-
bus è esplosa a 50 metri da casa
mia», racconta al Giornale il por-
tavoce dei traduttori dimentica-

ti, Mohammed Safdari Ali. E
mandando le foto dell’attentato
scrive: «Non sappiamo nulla,
neppure se siamo in lista oppu-
re no per i prossimi voli verso
l’Italia. Il dubbio è se cercare di
scappare subito dal Paese per
metterci in salvo o attendere un
incerto destino». L’Italia perde
tempo su numeri esigui di colla-
boratori afghani da evacuare, co-
me se non ci fosse l’avanzata dei
talebani. Gli americani, che pre-
vedono di mettere in salvo 35mi-
la persone, hanno allargato le
maglie burocratiche per acco-
gliere velocemente e più gente.

A Lashkar Gah, il primo capo-
luogo di provincia che potrebbe
cadere in mani talebane, gli
scontri sono più aspri dopo l’ar-
rivo dei corpi speciali di rinfor-
zo. I talebani puntano al centro

e hanno attaccato il carcere. «Da
settimane continuano senza so-
sta sparatorie, attacchi aerei ed
esplosioni di mortaio in aree
densamente popolate. Le case
vengono bombardate e molti ci-
vili sono feriti gravemente», de-
nuncia Sarah Leahy, coordinatri-

ce dell’ospedale di Medici
senza frontiere in città.

A Kandahar, la seconda
città del Paese, gli insorti
puntano a stringere il cer-
chio e adottano la tattica
del terrore degli omicidi
mirati. «Un noto attore af-

gano, Nazar Mohammed, è sta-
to ucciso dai talebani nell’ambi-
to di un’azione condotta da deci-
ne di miliziani che sono penetra-
ti nelle abitazioni di numerosi
funzionari statali per eliminar-
li», riporta Analisi Difesa.

L’ambasciata americana a Ka-
bul ha accusato gli insorti di
«avere massacrato dozzine di ci-
vili per vendetta» dopo la con-
quista di Spin Boldak, posto di
frontiera con il Pakistan. «Pur-
troppo si sta avverando quello
che io e altri temevano - dichia-
ra l’ex generale Giorgio Battisti -
le forze di sicurezza afgane non
sono in grado ancora di resiste-
re autonomamente all'offensiva
dei talebani». Per il veterano del-
la missione in Afghanistan «tut-
to ciò era prevedibile, ma nessu-
no ha fatto nulla».

L’IRA DEL REGIME SULLE OLIMPIADI

Tokyo, sprint di Krystina
che sfugge a Lukashenko
e si «rifugia» in Polonia
Criticava il satrapo, vessata dagli allenatori
Fugge e ottiene un visto umanitario polacco

I numeri

35mila
Sono le persone arrestate dal-
lo scorso agosto ad oggi in
Bielorussia nel corso delle
proteste contro il regime

14
Sono le Ong e le associazoni
per i diritti umani che hanno
subito perquisizioni, seque-
stri di materiale e arresti

30
Sono i giornalisti, i sindaca-
listi e gli attivisti arrestati lo
scorso febbraio in seguito a
raid in case e uffici

Blinken all’Iran
«Reagiremo
tutti insieme»

MEDIORIENTE

«Stiamo lavorando con i no-
stri partner per considerare i
prossimi passi e ci stiamo
consultando con i governi del-
la regione e oltre su una ri-
sposta appropriata, che sarà
imminente». Così il segretario
di Stato Usa, Antony Blinken,
nella dichiarazione in cui ha
accusato l'Iran di essere die-
tro all'attacco condotto giove-
dì con un drone contro una
petroliera al largo dell'Oman,
in cui sono state uccise due
persone. Anche Israele e Re-
gno Unito avevano già accusa-
to Teheran, che ha negato un
suo coinvolgimento. La MV
Mercer Street è gestita dalla
società ZodiacMaritime basa-
ta a Londra, di proprietà del
miliardario israeliano Eyal
Ofer, magnate delle spedizio-
ni. La società ha riferito che
l'attacco ha ucciso due mem-
bri dell'equipaggio, uno del
Regno Unito e uno della Ro-
mania, ma non ha riferito co-
sa sia accaduto nell'attacco.

Riccardo Pelliccetti

Krystina Tsimanouskaya è
al sicuro. Questa volta gli
sgherri del regime di Luka-
shenko non ce l’hanno fatta.
L’atleta bielorussa, che parte-
cipa alle Olimpiadi di Tokyo, è
infatti rimasta in Giappone e
ha ottenuto un visto umanita-
rio dalla Polonia. La storia che
ha scosso i Giochi olimpici sta
per concludersi con un lieto
fine, nonostante i tentativi del-
la Bielorussia di rimpatriarla a
forza.

Ma che cosa aveva fatto di
tanto grave la 24enne veloci-
sta che doveva partecipare ieri
alla gara dei 200 metri piani?
Nulla, se non criticare sui so-
cial gli allenatori che l’aveva-
no iscritta, senza consultarla,
alla staffetta mista 4x400 per-
ché alcuni atleti bielorussi era-
no stati squalificati per do-
ping. Lei era sbottata perché
non era la sua disciplina e ave-
va postato su Instagram un
messaggio sconfortato: «Per-
ché dobbiamo pagare noi per
i loro errori?... È arbitrario».
Parole che hanno scatenato
l’ira del regime e hanno irrita-
to soprattutto Viktor Luka-
shenko, il figlio del presidente
bielorusso che dirige il Comi-
tato olimpico di Minsk. E così
è scattata immediatamente la

repressione: gli allenatori si so-
no presentati nella sua came-
ra d’albergo costringendo Tsi-
manouskaya a preparare le va-
ligie e facendola poi accompa-
gnare scortata all’aeroporto
per essere rimpatriata. Ma
sull’aereo non è mai salita.
L’atleta ha chiesto aiuto alla
polizia giapponese che l’ha
presa in consegna per poi far-
la arrivare all’ambasciata po-
lacca di Tokyo. La Polonia, in-
fatti, oltre alla Repubblica Ce-

ca e alla Slovenia hanno offer-
to un visto umanitario e prote-
zione all’atleta bielorussa e al-
la sua famiglia, con la possibili-
tà di ottenere asilo politico. La
scelta è caduta su Varsavia,
tanto che il ministro degli Este-
ri Marcin Przydacz ha spiega-
to su Twitter come l’atleta sia
già «in contatto diretto con i

diplomatici polacchi a Tokyo
e ha ricevuto un visto umanita-
rio. La Polonia farà tutto il ne-
cessario per aiutarla a conti-
nuare la sua carriera sporti-
va», ha detto Przydacz. L’am-
basciatore polacco in Giappo-
ne ha fatto sapere di averla in-
contrata. «È stanca, impaurita
ma molto grata per l’aiuto»,

ha detto ai giornalisti.
La soluzione «polacca» era

già stata anticipata alle agen-
zie di stampa dal marito Arse-
ny Zdanevic, fuggito dalla Bie-
lorussia e riparato in Ucraina.
L’uomo adesso auspica di po-
tersi riunire con la moglie «nel
prossimo futuro», visto che in
Bielorussia «non saremmo sta-

ti al sicuro». La Belarusian
Sport Solidarity Foundation,
l’associazione che in Bielorus-
sia sostiene gli atleti imprigio-
nati o discriminati dal regime
di Lukashenko, ha fatto sape-
re di aver comprato a Tsima-
nouskaya un biglietto aereo
per Varsavia per il 4 agosto. Il
Cio ha chiesto chiarimenti al
Comitato olimpico di Minsk, il
quale ha risposto che il rimpa-
trio dell’atleta sarebbe dovuto
esclusivamente alla sua condi-
zione «emotivo-psicologica».
Una versione seccamente
smentita dall’atleta, che ha de-
finito bugie le spiegazioni del-
le autorità bielorusse.

Tanti i messaggi di solidarie-
tà per Tsimanouskaya e i mo-
niti a Minsk dai governi di mol-
ti Paesi. Il regime di Lukashen-
ko in questo periodo non è so-
lo nel mirino per la repressio-
ne interna, ma anche per i ten-
tativi di destabilizzare le nazio-
ni vicine, membri dell’Unione

europea. Ieri la commissaria
Ue agli Affari interni, Ylva Jo-
hansson, ha accusato Minsk
di facilitare l’ingresso illegale
di migranti in Lituania. «La Li-
tuania sta reagendo in modo
esemplare con calma, rapida-
mente e con professionalità a
questa minaccia. Ma abbiamo
a che fare con un atto di ag-
gressione molto serio da parte
del regime di Aleksandr Luka-
shenko», ha detto Johansson,
durante la sua visita nel paese
baltico. «Malgrado la Lituania
abbia fatto molte cose giuste e
la Commissione abbia rispo-
sto rapidamente, mandando
circa 100 guardie di frontiera,
la situazione peggiora di gior-
no in giorno. Per questo è im-
portante che noi, come Ue,
stiamo al fianco della Lituania
per proteggere il confine con
la Bielorussia».

AFGHANISTAN

Caos Kabul, Ghani accusa: colpa della fuga Usa
I talebani riprendono forza nel Paese sotto assedio. Il presidente: «Era prevedibile»

PAURA
Il presidente
afghano
Ashraf Ghani
ha accusato
gli americani
che si stanno
ritirando per
questa nuova
crisi

NELLA NOTTE
Krystina

Timanovskaya
entra nella
ambasciata

polacca
a Tokyo

CRISI

Tutti cercano di fuggire
«Una guerra che durerà
per i prossimi sei mesi»

FAMIGLIA NEL MIRINO

Costretta a fare le valigie,
ha scampato il rimpatrio

Il marito scappa da Minsk

VERSIONI CONTRASTANTI

Il Cio ha chiesto
chiarimenti al comitato
olimpico bielorusso




